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LÀSlCiLIAlJLSOM'P : 
Non si pcò leggere, »eBt,» provare aa 

seDso di piet^i quel moDumeoto di leg­
gerezza, queirammoBso di ooctraddizloni 
ohe è il discorso pronnoziato lunedi alla 
Camera dal Presidente del 0 nsiglio in 
risposta airinterpellanza Bovio. 

Negare ohe esista una questione si­
ciliana, ò nsgara la luce del sole la 
pieno meriggio. E' verissimo, purtroppo, 
che altr^ regioni d'Italia sono afflitte 
da,profondo disagia economico, ma in 
Sicilia si tratta di miseria' di fame, E 
quando l'on. Di Rudinl mostra , di non 
credere allo a^eruszioni del Bovio circa 
la tirannia eseroitata, in quasi tutta 
l'isola, dalle consorterie locali, e finge 
di sdegnarsi per l'accusa rivolta al Oa-
binetto. attuale, come ai precedenti di 
ayer'sfrattata; a scopo elettorale la po­
tenza di quelle opnsortprle, desterebbe 
il riso, se l'argomento non fesse sangui­
nante. 

Ahi egli s'accorga soltanto adesso che 
i^Òuntniissariata cibile fu una barletta, 
ana mistifio l̂EiQoe. Fu ben qualche cosa 
di peggio: la' risgagliardrta arroganza 
del signorotti siciliani è una conseguenza 
.d l̂ malgoverno, del Codronchi, mandato 
é'jlà per preparare il terreno, senz'om­
bra di scrupoli, alle elezioni politiche 
allora imminenti. 

Ma l'on. Di Sudml ha pronto il ri-
.medio per abbattere le.. t|i:«nnie locali 
in Sicilia': la riforma della legge co­
munale e provinciale. E lunedi si af­
frettò a dichiarale, con aria dì compun­
zione, chê  gli duole di dover adottare 
ni; provvedimento, ohe si' risolverà in 
una diminDzipne di libertà. 

Buono 0 cattivo che sia, tale provve-
diinento andrà a dormire insieme con 
tanti altri. Si sa bene che questo .Min 1-

• stero pqò vivacchiare ad nn solo patto : 
quello di, far.uiepte! 

IL DECRETÒ DI AMNISTIA 
.. Àónta 1 — Diesai che il., decreto di 
amuistia ohe si pubblicherà 11 4 marno, 
«ompcendetà tatto le ooatravveationi 
Uno ad no certo limite di pena. 

Rimarrebbero a .fissarsi 1 limiti dal-
l'amniatia per le oontravvenìsìoni d'indole 
finanziaria. 

Il, giornale Eseraito 6 informata che 
l'ajuoistla per i militari, del 4 marco, 
avrà gli stessi limiti deir.«mnÌ8tia del 
24 ottobre del 1896 in occasiona del 
matrimonio del jirinoipe di Napoli:. 
, lì giornale soggiaiige,che'il ministro 
della guerra, on, San Maizano, ha di­
sposto, efsìaudio, per il condono delle 
punizioni disciplinari, 

(50,000 lire offerte cial Re 
w il GlDUOimiwio léUo Mito 

,, Boniit 1 — Il primo àiutaute di 
campo generale del Re ha.diretto al 
presidente del Consiglio on, Rudiol.la 
seguente lettera: 

<f S. M. li Re ha rilevata con intima 
«oddi'sfiiziooe l'opportnoa iniziativa presa 
àal Governo per chiedere al Parlamento 
nn aomeoto di lire centomila ÊI fondo 
del bilanciò per l'erogazione di benefi­
cenza nello jiiitento di porgere qualche 
maggior .soccorso (il disagio delle classi 

, povere reso più penoso nell'attuale sta­
gione in klcone parti del Regno. 

^ ̂ 'Augusto Sovrano desidera di asso-
.cìa^si a tale caritatevole provvedimento 
e vuole 'otie là ^pròssimji ricorrenza del 
cinquantesima anniversario'dello Statuto 
6ìa pure inaugura,ta, <̂ an un atto di sua 

,particolare '(nuutflóè'nzĵ ônd̂ e non ai se-
.parlali ricordo di un fausto e glorioso 
.avvenimento dall eser^cizio comune della 
,i]arifà, per Inviare nello stesso tempo 
la pubblica indigènza.' 
,, S. M. mi ha quindi ordioato/di ri­
mettere a VI E . la somma di lire cen­
tocinquantamila j^el,<^ncetto qhe quésta 
somma oontribuiaqa'jTnieqo'in parte ai 
soccórso "delle clà'ssi più'bisognose ag-

,gin2)gend'oel alle opere benefiche,, locali 
già'funzionanti con lodevoli emulazioni, 
mediante l'istituzione di cucine eoono-

.miche 0 di altre gratuite distribuzioni 
popolari, 

L'Sccelle^za Vostra nella cognizione 

f' ^ensra^g.̂ dejĵ  n^^essità più vere e più 
inmegjjile^à '̂susfjendo, ascondo il Sovrano 

'̂ deaiderlOi'jil detidatq idoaj'ica di , rego­
lare l'erogazióne 'del òóiì'triiutp Rpala 
agli stessi Spi saprà bède ntil^'ente 

|oomfj,̂ rp l'intenta fliantropico dell'Àu-
'gììstd benefat'tore». 

L a e u c c c a a l o M e d i S l n e o 

Roma 1 — A Montecitorio og^l si 
dava per sicuro il passaggio di Frola 
dal eottosegretnriata del Ministero del 
Tesoro al Ministero della Poste e Te­
legrafi, rimasto vacante per la morte 
di Sineo. 

La convenzionB per il Benadir 
Rofna 1 — La commissione della 

Camera che esamina la convenzione fra 
il Ocverno a la Società lombarda per 
11 Benadir, nella seduta odierna, dopo 
lunga discussione, deliberò di formulare 
alcuni Quesiti al ministero degli esteri. 
SI nota nella commiasioije la tendenza 
di introdurre'n»l progetto mudiQcazioni, 
diretta a tutelare con maggior efficacia 
gli interessi dolio Stato. 

UN OMICIDA A 13 ANNI 1 

A Benevento Itin^di a. s., alle 8 ànt., 
lo studente Ficuclello Oiovandi di Luigi, 
di anni 13, uccideva con un colpo di 
coltello II coetaneo Oortelliicclo Luigi 
fu Angelo, falegiiamo. L'omicida venne 

{ snblto arrestato. 

iSeoatré di t ren i 
1 Bùdapmt 1 — Nella stazione di 

Gyosak, presso Arad, vennero oggi a 
collisione due treni' merci. Per la vio­
lenza dell'urto andarono frantumati 10 
carrozzoni. Alcune persòde furano gra­
vemente ferite. 

Osel clm dice DO capitaao Mm 
faulln àioihaila 

Telegrafano dal Ga'irD: 
« E' giunto a bordo del . Cheoh Bar 

Khimd, della Compagnia di Perim, il 
capiteino inglese K<)<r3on, .che fu un certo 
tempo in Somalia col conte di Wiclcem-
bnrg. . . . 

Raccouta.che, .prima della Somalia, 
avendo visitata l'Harrar, trovò Macon-
nen molto, preoccupato per i progetti 
bellicosi di Menelik. contro i somali, da 
coi duemila dei suoi uomini erano stati 
qomplétameote battuti nello scorso, no­
vembre. 

Maconnen attribuiva la disfatta all'in­
sipienza del capi abissini, 1 quali si e-
r|ino rlâ spjafi.̂  prendere' àU^^iifaSa, ̂ dai 
capì somali, ì quali, órtfè all'essere sol­
dati' Tlllò~i'ò»i; àb'ii'o 'àiiiilfè' "èi(/ijellenti 
strateghi. 

Parlava ancora di una triste profezia, 
risaputa da tiitti in Abissiliia, la quale 
dice che una scanfitta noli' Uebi non 
viene m'ài sola, ed era appunto sulle 
riva di quel fiume, che s'era svolta 
qttella battaglia. 

Il 'ospitano Ket'ion, penetrato in So­
malia non senza pericolo, perchè era 
stato sdànibiato pBr una spia europea 
di Menelilc, tu aiìctittg assai bene dagli 
abitanti, i quali, a differenza dei galla 
e degli abissini, oon autra'no diffidenze 
verso gli europei. 

I somali sono ttoovita'ti. oiìè Menelik, 
spìnta dai francesi''e dal rù'ssii medita Una 
naBva guerra coll'Italia. Dicono à ||tuva 
del Idra asserto, di aver ricevuto 
proposta di fUrmareun corpo antonomo, 
pronto ad entrare in gUerra al primo 
cenno, ma'lsaine poi possano credere che 
questo corpo debba essere destinato a 
combattere l'Italia è nn mistero. 

In ogni modo la voce che Maasaua 
debbi,̂  fra nod lung'o tempo, appartenere 
ali'AbÌ8sini6 è talmente accreditata, che 
il capitano Eerson fu seriamente inter­
rogato se le Poteoiia manlleranno le 
loro squadre ad onorare Menelik quando 
sarà stabilito a Massaua. 

L a questione del "Maine , , 
ÙicHiar'azioni tranquillanti-

Nuova York 1 — Il senatore Hanna, 
segretario dal ,Ministero del commercio, 
comparve ieri alla Borsa edbarassidu-
rato i commercianti sogli eventuali pe­
ricoli di una guerra ispano-americana. 

.Disse che non ò stato ancora constatata 
il carattere dolosa neiresplasione del­
l'incrociatore Maine, ma qaand'<anche 
l'eaplosione fosse dolosa, l'immane de­
litto andrebbe attribuito a qualche singo­
lo individuo irresponsabile, né si potrebbe 
inoolparo l'intera naz'one spagouola. 
Neppure in questo cuso scoppierebbe la 
guerra, perchègli Stati Uniti si limi-
.terebbero a chiedere alla Spagna un 
indennizzo per i danni e una pensione 

iper le famiglie delle vittime. In seguita 
-a queste dichiarazioni tranquillanti i 
valori americani a spaguuoli fruirono 
di una ripresa. Del resto 1 ribussi di 
questi giorni erano dovuti anche 

IL FBOBLfiHA DELLA VITA ì RISOLTO 
Alloggia vitto e tutte le altre como­

dità della vita per quattro soldi al giorno, 
Colnl che ha trovato questo sistema 

ò (in fliailtropó americano il quale ha 
aperto una casa nella Divlsion-Street 
dove i poveri sono coAipletamente albar-
gati mediante II p'àg'àmanto di SO cijot, 
al giorno, 

A pian terreno vi'^ la sala da pranzo, 
pniitissimn, chiara, spaziosa è ben arieg­
giata, non ha nulla da invidiare al sa­
lone di .un restaurant disecond'ordìne. 

Lunghe tavole codìbaAvitl-ai latle 
alcune immense dispense contenenti gli 
stigli compongono la mobilia del salone. 

Il pranz-) si compoue cosi: 
A colazione.-: minestra, carne, caifè e 

pane a volontà. 
Pranzo: Vitello b porca. Verdura tatto 

e pane a volontà; - -
Al primo piano vi è il dormitorio ove 

vi sono letti io ferro. 
Durante la stagione d'inverno la sala 

viene rsoàldata col vapore. 
Mediante l'aggiunta di un altro soldo 

1 pensionati hanno diritto al caffè con 
pane la mattina. 

Il'fatto di etcdooifità Ctèdo'si'a difficile 
'fare di più. 

Una trapadla dalla gelosia 
Scrivono da Milano, 28: 
«Un impiegata, certo Alberto Posca, 

d'anni ÌZ, era inbamorato dì una ohel-
lerioa della birraria di via Silvia Pellico, 
certa Esterina Guglielmetti. 

Il Posca era però di lei gelosIssIbaO, 
ed avendo saputo che la sera del sabato 
grassa si era recata al vfiglioiia con uu 

la ! altro, l'indomani bi recò in bottega della 
E3terina,'edordinò un bicchierino di %irc/». 

Ma mentre essa glielo serviva, e^li 
le spdrò uh colpo di rivoltella, dirigendo 
poi l'arma contro sé stesso. 

La Guglielmetti non fu che ferita 
leggermente, mentre il PoecU venne 
portato all'ospedale In istatogravissimo» 

Di imo cte m\ vm una MtMa 
Scrive \'Agramér Tagblail: 
«L'altro gioî no dal treno delle 4léi0 

pom., scese alla stazione di Zagabria una 
signora giovane 'òOn uA'a bambina di 
cinque soni. Improvvisamente le si a^-
vioinò un nomo vestito alla foggia dei 
contadini ; strappò la bambioa dalle lirac-
cia della madre, gridando: « Questa è la 
figlia mia ; l'imperatore me l'ha donata 1 » 
La signore, spaventata, chiamò aiuto; 
accorse gente, vennero le guardie, che 
tolsero la piccina dalle mribi del suo 
rapitore, e condussero all'Ospedale que­
sti, ch'era un povero pazzo ». 

detto a sua lode: egli non dimenticò 
nessuno di quelli che lo avevano aiutato 
noi giorni'dfilla miseria. Ad un cameriera 
che gli aveva regalato dnb' dollari, ne 
diodo duemila. Le banconote fioccavano 
da ogni parta. 

Dopo avere consumata una buona 
parte del suo patfimonio, il Berry si 
mise in b^po di prendere moglie. La 
donna da lui scelta- era più prodiga di 
lui, e in poohissiAio tèmpo li vagabondo 
milionario si trovò più pofèro di prima 
Vilmente abbandonato dalla moglie a 
dagli amici, volle ritornare all'antica 
esistenza ; ma 11 suo corpo indebolito da 
tanti strapazzi, non potè più reggere 
e l'ex-milionario mori pochi giorni sono, 
di consunzione, all'ospsdale di Chicago. 

LA VITAJETERNA 
/ mortipossoìw risuscitare -^ Il 

letargo negli animali — Ohe 
cosa dice uno scienziato del­
l'altro secolo — che avverrà 
col progresso della scienza. 
Per quanto lontana posta andare la 

immaginazione dei ramantsierlt gli scien­
ziati sembra vogliono ssguirlìs, e perfino 
le cose più esagerate, più inventata 
vengono da osai studiate per cercare di 
realizzarle. 

Chi non ha letto Eduiond Aboud? Nel 
suo libro: L'w>mo dell'orecohio tagliato. 
sembra vi si trovi la fantasia più esage­
rata; ed ecco ohe la scienza dice: Chi 
lo sa? 

Rammentiamo a titolo di curiosità 
qualche brano del detto volume. Vi 6 la 
storia di un uomo che, morto da molti 
anni, risuscita ad un tratto. 

Il oolonnelia Fougas, durante la riti­
rata dalla Russia muore in seguito a 
gelamento. 

Il suo cadavere capita in mano al 
:piof, Meiser, il quale vnoie sottometterlo 
a degli esperimenti. 

Ma il professore muore a sua volta, 
e non è che dopo qnarantasette anni-che 
il corpo disseccata dal colonnello JToagas, 
viene sottoposto ad abili manipolazioni 
e poco a poco i suoi organi riprendono 
il lorb vdllfme normale, le "sìie funzioni 
riii^scono, l'ediitenza ritorna. 

Il bravo soldato era stato canservàta 
dalla congelazione, egli non era morto, 
Il suo'coi'po, per elfetto del freddo, aveva 
cessato di faozionare. 

Imtnaginino i lettori le conseguenze 
ohe r ingegnóso'scrittore trasse da que­
sta caso: li colonnello Fougas che aveva 
23 anni all'epoca in cui era morto, era 
adesso rinato, ed ancora un bellissimo 
giovane di 23 anni, mentre' aveva un 
figlia già uomn, 

K qui r autore ci fa assistere al qui 
prò quo, alle meraviglie, ai discorsi a 
CUI 81 abbandona q'uell' uomo che riau-
scita in un'epoca nella quale i costumi, 
gli usi, 1 gusti, le aspirazioai, t'dttp, 
perfino la lingua è, diventato per lui 

'inaomprensibile, 
Quest' essere superstite della Grande 

Armata, non può oiedere alle ferrovie, 
ai vapori, al gas, a! telegrafo. Tutto ciò 
io istupidisce, gli fa credere di sognare. 

manovre della speculazione di Londra. 

Un ragazzo ciie tenta suicidarsi 
Sabato aera a Forlì il giovanetto quat­

tordicenne Achille Veggiani espiodevasi 
un colpo micidiale alla gola oon una 
pistola Flobor carica di pallini. L'essere 
stato giustamente redarguito dai genitori 
per certe mancanze, dicesi, l'abbi» spinto 
al triste passo. Venne tosto trasportato 
all'Ospedale e per ora sperasi evitare 

'una catastrofe. 

Untlpo oMgin'jile, la cui storia'po­
trebbe fornire il soggetto ad uno dei 
più caratteristici romanzi americani, 'è 
morto teatè a Chicago. James ;Berry era 
figlio di uh "distinto mo'dido di ' Nuova 
York. Da ragazzo ne fece però tante, 
che i suoi genitori furono quasi sollevati, 
quando il dodicenne Jimes scappò da 
casa a non si fece rivedere mai più. Il 

a i ragazzlocio, ignoraote, scosl̂ umata fini 
col diventare un vagabondo della peg 
giore specie. Così visse per trent'anni. 
Un anno e mezzo fa capitò per caso a 
Nuova Yorlc e seppe'che i suoi genitori 
erano morti nel frattempo e lo avevano 
lasciato erede di tutta la loro sostanza. 
Ecco dunque il vagabondo divenuto mi­
lionario. Ma non potè indiirsi a'Iateiàre 
la sua .vita di movimento. Geo nn treno 
speciale andò a Mount-Vdrnon, sede 
principale' delle sue gesta, a là, vestito 
come nn gran signore'e tutto ingioiel­
lato, sì presentò ai suoi compagni. Sia 

Non è questa storia interessante? 
Ma è una favola. 
Ora sembra le si voglia dare qualche 

apparenza di verità. 
Ad alcuni scienziati, infatti, la sospen­

sione per congelazione non sembra una 
cosa impossibile, 

Curiosissi'me esperienze sono state 
fatte, a questo proposito, dai professori 
inglesi Brunra e Escombe, i quali hanno 
comunicato i risultati ottenuti alla So­
cietà reale di Londra, 

Il signor Henry da Varigoy, in un 
S'jo articola dà qualche spiegazione sullo 
comunioazloai dei due scienziati. 

— Si era creduto fino ad ora — dica 
il signor Henry do Vacjgqy — che i 
semi, benché presentanti tutte le appa­
renze del sonno a delia sospensione della 
vita, menassero però una esistenza re-
<tBti'\ranftfnto ' àttiv'a',' e^che' certe funzioni 
continuassero ad esistere, fra queste la 
respirazione ed alcuni cambiamenti nu­
tritivi. 

Tutto ciò era un errare. Queste fun­
zioni cortamente nbn asei'altaiio, alle 
temperature al disotto dello zero. A tali 
temperature'perfino i corpi chimici per­
dono le loro proprietlk e le loro afflaità 
caratteristiche, . 

Ma se si-tolgano i stèrni all'azione dal 
freddo e li si espongono all'umidità e 

al calore, essi 'riprendono la loro esi­
stenza. 

Essi sono prossimi a germogliare. Si 
sono visti dei semi di erba medica ri­
prendere, dopo 10 anni, 

Conclusione: «Vi è assolata sospeo-
sione di vitalità. Non è la morta- poiché 
la vita attiva è ancora possibile ; non è 
la vita poiché- la vita è il oaHabiàmento 
è II movimenta. E' insomma uno stato 
Intermedio ». 

* 
L'occasione è bella per ricordare gli 

studi di Oeoffroy Saint-Hilaire, Eàli fa­
ceva 1 suoi esperimenti sagli animali. 

Nella sua Storio dei regni organici, 
racconta ohe i rospi possono, senza 
perdere la vita, venire congelati a tal 
punto che ogni spazio fra 1 muscoli ai 
riempia di ghiaccio e che tqttà le'fun­
zioni vitali sleuo totalmente perdute: 

Beco dunque la via arrestata nel suo 
cammino. 

Ora basta riscaldare queste bestie per 
richiamarle all'ealsteniia. 

Bisogna che II congelamento avvenga 
graduatamente. 

Per far ciò lo scienziato poneva, du­
rante riuvorno, un rospo in nn ba^a^ 
tolo pieno di terra. 

In tal modo l'animala giungeva a tal 
punto che. era impossibile fargli muo­
vere nn membro qualsiasi. 

Perfino le parti molli del suo corpo, 
erano talmente dure che divenivano fra­
gilissime. 

Spezzate, non una goccia di sangue 
usciva dalie ferite. 

Per richiamarli alla vita bisognò asaro 
lo stesso sistema ossia agire progressi­
vamente riscaldando 11 corpo poco a 
poco. 

Però alcuni di quegli anlm|li:^ppa-
reutemente mortriuróno richiamati alla 
vita in dieci .'nllnuti, 

Si vedeva prima la pelle..clprenders 
il colore primitivo poi si vedeva l'ani­
male muoversi e nello stessa tempo gli 
occhi, jpqco prima, incantati, vitrei, ri­
prendere Ili loro vivacità. 

Del reato Franklin, il celebre esplp-
ratore del Polo Nord, non ha raccon­
tato Il fatto di alcuni pesci '•''^^. appe.na 
presi gelavano al contatto dell'aria e 
riprendevano poi la vitalità al contatto 
del fuoco ? 

Il freddo può dunque sospendere la 
vitalità in un animale. 

Ne abbiamo del resto degli esempi in 
alcuni animali. 

La marmotta viva sulla montagne a 
2 0 tremila metri sul livella del mare 
dove l'inverno dura almeno 7 mesi. 
Durante questo tempo essa resta im­
mersa in un sonno completo. 

Ha prima del sonno la marmotta 
prende le sue brava precauzioni. Essa 
durante i pochi mesi di estate fa un 
apapla provvista di cibo il quale si ao-
cumula nei isuoi tessuti sotto forma di 
grasso; ed è in tal modo ohe essa può 
passare l'inverno. 

Ma sa la marmotta può contentarsi 
dì . un nutrimento cosi meschino per 
mànteoerai 6 a 7 mesi ciò che é dovuto 
alla sua forza vitale ohe, durante il 
sonno diminuisce al punto di qnaii<spa­
rire:; il suo cuore batte appena, il calore 
é debolissimo, la respirazione di una 
lentezza tale da noa immaginarsi, la 
una parola la marmotta si cambia in 
uno stato quasi simile a quello delle 
rane e dei serpenti che possono soppor­
tare dei digiuni lunghissimi, 

I ghiri, le talpe ed altri animali sono 
egualmente soggetti al sonno invernale. 

Alcuni naturalisti pretendono che si 
sieno viste delie rondinelle, le quali, 
non'potendo emigrare, si sono nascoste 
,nei buchi di una roccia, ed hanno pas­
sato così l'inverno, addormentate. 

Un poco di calare.e si vedrà q'uegli 
animali che sembrano morti, riprendere 
subita la vitalità. 

Si trovano spesso sulle montagne, fra 
i ghiacci, ideile grosse farfalle gelate. 
Portate al caldo, lesse non tardano a 
volarsene via. 

Evidentemente, ispirandosi a quaesti 
fenomeni, Edmondo About scrisse'il suo 
libro. 

John Hnnter, celebre naturalista del 
secolo scorso, orodétte un momento 
alla possibilità di sospendere la vita per 
congeiamento. 

«— Mi ero immaginata — scriveva 
egli al suo'amico Jenner -— ohe sarebbe 
possibile prolungare di molto la vita u-
mana, gelando un indivi'duo ad un.clima 
freddissima. Mi basavo su queste con-
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slderazioai ohe tutte le azioni, e per 
ooosegnenza tutte le perdite di sostanza 
Barebbaro sospsso floo ni momeoto In 
oal il corpo vaoidse disgelato. 

< Pensavo ohe se nn uomo volesse 
onoiaorare i suoi ultimi dieoi anni di 
viti a quest'I specie di hltcrnativa di 
riposo e di azoiie, ni potrebbe prolun­
gare la sua vita eoo ad un migliaio di 
aoui, Perciò, facendosi sgelate ogni fine 
di secolo, egli potrebbe oonoscura tutto 
ciò ohe è avveaato dorante la sua morta 
apparante. 

Quale strabiliante progatto I 
Disgraziatamente Hunter non potò 

realizzarlo. 
Forse nn giorno qualoun'altro tenterà 

la prova. 
— Ciò — dici Henry da Varigoy — 

sarebbe l'immottalità per tutti; si dor­
mirebbe dieci, cinquanta e magari cento 
anni per poi svegliarsi, vedere le novità, 
divertirsi e riaddormentarsi. 

L'anestesia in madisina a ohirargia 
procura una morte Sttizia di qualche 
secondo. 

Ma ohe è alò quando si pensa a quei 
letargici che dormono par dei masi in­
teri e perfino per dagli anni, come è 
avvenuto a Margherita Boyanval, l'ad­
dormentata di Thenelles? 

Vi è ancor di più. 
_ I fak'ri indiani, dopo una prepara­

zione speciale, si fanno sotterrare vivi 
e li ai vada risuscitare dopo parecchi 
magi. Sono questi dei faoumeni insspli-
oabjli. 

Si potrà col progresso delia scienza 
arrivare a rendere l'uomo immortala 
gol freddo, a prolungare la sua vita par 
mazzo di una morte apparante. 

E ciò non sirebbe disprrzsabils. 
Quante volte si sarebbe ben contanti 

di non esisterà per non essere spatta-
tori dalla commedia umaaa? 

Bsata, par ora, non ci resta che at­
tendere e augurarci di giungere in tempo 
per profittare della nuova... iuvenzicne. 

PftOVIIfCIA 
(Di qua 8 di là dei Jtidri) 

Rcmanxacco, 1 marzo. 
Un prete che insegna... a cu­

cire .'... 
Domenica u. d. vanno convocato il 

Consiglia comusale per discutere s de­
liberare sul segnante oggetto: « Aumento 
di stipendio al maestro dalla scuola di 
Cemegioos pei lavori femminili ». 

Bisogna notare che a Csrnegions, fra­
zione del Comune di Rsmaozacco, funga 
da maestro il sacerdote don Filippo luri 
il quale faceva istanza gli vanisse au­
mentata lo stipendio di cauto lira. 

Il sindaco sig, Measso purlò nel senso 
di appoggiare tale domanda ; ma dì 
questa idea non era il consigliera di 
Oeroeglons sig. Basilio Nonino il quale 
opinava che il Comune pagasse il cap-
psilaoo, ed invece di ufdJara \a bam­
bine al prete, perchè insegnasse loro a 
fare... la calzetta ed a cucire, pensasse 
li Comune stesso a fondare nella frazione 
di Gerneglous una soaola mista regolare 
la quale venisse affidata ad una brava 
e diligente maestra. 

Il Consiglio però diede torto al No­
nino con voti 10 contro I ed 1 aste­
nuto. 

In questa faccenda dovrebbe un poco 
immìsohiarsi l'Autorità compatente. 

X. 

l\uo-vl g r u p p i flella « Lega 
N a z i o n a l e » . Anche la gentile bor­
gata di Brazzaoo, sui Judri, inaugurò 
domenica scorsa il ano grappo della 
«Lega Nazionale ». 

Nella sala comunale addobbata per 
l'occasianei erano presenti molti soci a 
le rappresentanza di altri gruppi della 
« Lega » e di sodalizi friulani. 

Il delegato della Dirszione centrale, 
podestà Macorig, inaugurò il nuovo 
gruppo con un patriotico discorso affer­
mante ohe in questa borgata, posta 
preaso il colla dova ebbe i natali Pietro 
Zorutti, fulgida stella nel puro cielo 
del nostro Frinii, non possono battere 
ohe cuori italiani. 

La Direzione del gruppo riuscì com­
posta dei signori Alessandro Maoorig, 
direttore; Cesare Zorzon, segretario; 
Michela Cociancig, cassiera. Delegati al 
Congresso di Monfaloooe Francesco 
conte di Manzano e Francesco Vosca. 

Alia 4 del pomeriggio ebbe luogo 
nella sala del restaurant « All'Orologio » 
sua bicchierata offerta dai signori di 
Brezzano, alla quale intervennero molti 
cittadini di Cormons e dei luoghi vicini, 
Non mancarono 1 brindisi patriotici e 
le folioitsziotti all'egregio podestà Ma­
corig, In fiae la piccola Claudina, figlia 
del signor Macorig, un angela di bimba, 
avendo offerto fiori ai convenuti rag­
granellava eatoaa 33.08, per il nuovo 
grappo della «Lej>a». 

I soc; sono ora 104; ma non tarde­
ranno ad nomontare. 

—• L'inaugurazione dai gruppi di Sa-
grado e Dolegua è stata fissata per do­
menica prossima. 

II Comitato p e r la e o i u m e -
ui i traxlono c l n q u a n t e n n a r l a 
de l la d i fesa di O«oppo oi pregi 
di pubblicare quanto segue: 

« La sottoscrizione aperta dal Gomi­
tato costituitosi per la oominemirazione 
del 60° anniversario dell'assedio di 0-
soppo ha dato fio ora il seguente ri­
sultato: 

Somma raccolta per sottoscrizione fra 
i privati del paeso lire 46560; dal Co­
mune di Osoppo 100; C>mune di Oe-
mona 100, Tarcanto 50, R-gogna 20, 
Trasaghis 60, Gividala 20, Daputazioiie 
prov. 100, Bidoli dott. 0. da Cividole 10, 
Dinialn Camavitto 30, Fedxrico Canta-
ruili 10, Oinsepp» Delia Vedova 10, 
Pietro Gristofoli 10, Domenico a Pietro 
Barnaba da S. Vito 10, dott. Luigi esv. 
Perissutti 6. Totale lira 980.50. 

Il Comitato porgo i più viri e sentiti 
ringraziamenti a tutti coloro ohe con­
corsero in qualsiasi modo afdoehè U 
festa abbia a riuscire degna d̂ l glorlosn 
fatto che si vuol ricordare». 

I n v e s t i m e n t o . Ecco i particolari 
del fatto di Percocto di cui II cenno di 
ieri : 

L'ultima domenica di Carnovale ( 30 
febbraio) a Percotto al faco una masche­
rata e perciò vi fu gran ooaoarso di 
gante dai paesi vicini. 

Due giovinotti, certi Bertoli Annibale 
fu Luigi, d'anni 26, detto Tullia, e Pao-
lini Antonio detto Lavaron, entrambi di 
Buttrio, dopo avare assistito alla ma­
scherata, e loiae sacrificato a Bacco, 
verso le 6 e mezza della sera, attaccato 
il cavallo alla loro carretta, si diedero 
a correre in su ed in giù per il paese, 
facondo andare il cavallo a corsa sfrenala. 

Stante la molta gente ohe si trovava 
sulla via, il pericolo di qualche disgra­
zia era evidente, e parecchie parsone 
invitarono i due giovani a moderare la 
corsa del loro cavallo. 

Essi furono sordi agli inviti ohe loro 
venivano fatti, a in mezzo alla piazzi, 
dorè si trovava agglomerata maggior 
quantità di gante, investirono un ra­
gazzo, trascinandolo sotto le ruote della 
carretta. 

Il ragazzo, investito, Dd Nardu Clio-
vanni di Giuseppa d'anni 9, riportò la 
frattura completa del femore sinistro, 
giadicata guaribile in 40 giorni, salvo 
complicazioni, 

I dae imprudenti giovani, causa di 
questa disgrazia, vanuero denunciati al-
l'autoriià giudiziaria. 

U n m a r i t o furlaeio» In via 
Principe Umberto u. 217 interno 12, a 
Roma, abita il guardafreno ferroviario 
Luigi Musoss, con la moglie Ester Bsr-
nardone, d'anni 33, da Cavasso Nuovo. 

Eiter per affari di famiglia venti 
giorni fa dovè recarsi al suo paese : 
nella sua assenza lasciò a casa la sorella 
Pierina. 

Ai ritorno ad Ester furono fatte della 
ciarle ed esai prese tanta gelosia che 
rimproverò il marito. 

L'altra sera alle 10 seguì una que­
stione seria a Luigi parcosae la moglie 
tempestandola di pugni e cagionandola 
dalla contusioni ai fianchi e alla spalla 
destra. 

Eitar si fece accompagnare a San­
t'Antonio dalla portiera dello stabile 
Adele D'Ignazio e fa giadicata guari­
bile iu diesi giorni. 

P e r o l t r n s g l . Sera sono a Ciaut, 
i cararabinieri Mian Giovanni e Lorenzi 
Arturo, volavano allontanare da una 
pubblica festa da ballo nn individuo che 
provocava disordini. Alcuni dei presenti, 
alquanto ubbriachi, vollero opporsi e si 
ribollarono ai carabinieri, oltraggiandoli 
con bassi epiteti, motivo par cui furono 
arrestati Angelo Filipputti a Querlno 
Bollito, e denunciati Domenico Lorenzi, 
Carlo Benito, Oiovanui Barsan, Luigi 
Barsan, Eugenio Lorenzi, Luigi Grara 
a Angolo Filipputti, . 

Per commemorare II qaa-
r a n t o t t o . Ieri sera, invitati dall'e-
gmgia Presidtiute della Sooiotà dei Re 
duci e Vatarani, si adunarono nella sala 
di scherma circa 160 cittadini, d'ogni 
ceto e partito, alio scopo'di commemo­
rare (il 60° aoiiiversiirlo dell'iipoca che 
ricorda 1 sacrifici e l'eroismo del nostra 
popolo da cui ebbe inizio il periodo della 
lotta che oi oondusse al consegulmenlo 
dell'unità della Patria, lotta sostenuta 
con fraterna unione di tutti I figli d'I­
talia». 

Il signor Giusto Muratti, presidente 
dell'adunanzo, comunicò alcune idee di 
nn gruppo di cittadini sul modo di ri 
cordare gli avvenimenti del quarantott", 
8 cioè di commemorare l'annlversnr") 
dello Statuto, l'anniverfario dalla plo 
riosa difesa d'Osoppo, del 23 marzo, MJ 
cui il potere politica e militare de'la 
provinola passò nello mani dal Governo 
provvisorio o del 21 april>>, epoca dil 
bombardamento di Udine. 

. Soggiunse essere opinione d'alcuci 
I che la commemorazione dagli avveni-
I monti cittadini dubbi essere raggruppi ta 
I in nn solo giorno. 
j Quaata proposti ottasoa l'adasiooadel-
I l'assemblea. 
I Essendo insorta divergenza sul m'do 
) di ricordare l'anniversario dello Statato, 
t venne messa ai voti la proposta di di­

scutere prima della commemorazione 
degli avvenimenti locali e posola delio 
Statato. 

Dopo prova a contro prova la propo­
sta fu respìnta, 

L'ìng. Turola proposa che l'assemblea 
dia mendato di fiducia alia Presidenza 
per Bolaonizzara l'epoca del quarantotto. 

I L'iiisemblea infine, ad unanimità, nf-
j fidò «'la Presidenza l'incarico di com­

porre il Comitato esecutivo. 

P e r r i c o r d a r e l ' e p o p e a 
d e i t 8 4 S - 4 9 . Questa sera alia oro 
8 e mezza nella Sai» di Scherma, in 

. vili della Posta, sì aduna il Gomitato 
esecutiva por provvedala a ricordare la 

j gloriosa epoca del 1848. 

i I r i c h i a m a t i de l la c l a a s e 
mi^t in s"gaito a telegramma dal 
Ministero della Guerra, vennero i^ri 
rinviati in congedo illimitato. 

Quelli che arano stali aggregati al 
26 fanteria, accompagnati alla Stazione 
ferroviaria con la musica, partirono col 
treno delle 17..S0. 

; G i o v a n n i Alarlnel l i . Il Secolo 
' XIX pubblica il ritratto deirilinstre ex 
I deputato di Giamona, con questi cenni.-
I «Era da'qaattro legislature deputnto 
'. alla Camera pel Collegio di Oamona, 
i rimane, par fortuna dei auoi acolari pro-
I fassore all'Istituto superiore di Firenze. 
\ Sorteggiata alla Camera ha optato 
' per la cattedra : non 6 abbastanza ricco 

per poter rinnnziare allo stipendio, sic-
I che cessa d'essere onorevole j continua 
I ad esser geografo, anzi il primo gao-
' grafo d'Italia. 

E' presidente del Congresso Geogra­
fico che ai adunerà prossimamente in 
Firenze par calebrara il aentenario d'A­
merigo Vespucoi, e il Marlneili, che 
oltre ad essere un dotto ò anche par­
latore elegante, pronunzierà certo un 
diicorso magistrale. 

Ancor giovane (à nato a Udine nai 
46) da vont'anni è professore d'Univer-

! sita: prima a Padova, poi a Firenze, 
! succedendo al Malfatti nel '92. 
I Ha scritto.... più dì Sant'Agostino, 

Ma la pubblicazione colossale por la 
I quale il suo nome è divenuto popolare, 
I europeo, è La terra, ohe pubblica il 
\ Vallardi e ohe procurò all'editore una 

causa curiosa. Poiché il libro, anzi.... i 
, libri (perchè si pubblica a diapanso ed 
j è di gran volume.., o meglio di gran... 
I volami) non accennava mai a finire, un 
(.abbonato mosse causa all'editore, per 
[esser rimborsato nelle spase dei primi 
\ titscicaii, E l'editare fu condannato B 
; pagare. 
I Segni particolari : ha un figlia, luogo 
I come lui, geografo coma lai, e professore 

c^me lui. Ma mentre il padre è un ex-
deputato, il figlio è un,... non ancora ». 

(La Città e il Comune) 
Il s i n d a c o co. cav. di Trenta è 

partito ieri sera col diretta dalle 8.18 
alla volta di Roma. 

U n t e l e g r a m m a d e l n o s t r o 
S i n d a c o . In seguito alla morte del 
senatore Alessandro Rossi, il nostro Sin-

' daco spediva a quello dì Schio il tele­
gramma sagneute: 

I t Sindaco Schio 
< Udine condivide aniversale dolora par-
' dita senatore Aleseaudro Rossi, ohe con 

virtù ardite iniziative onorò e giovò 
graudemanta la patria. 

ì Di Trento, Sindaco». 

P e r s o n a l e flnanzlarlo. Bo-
nato aiutoagente di seconda classe a 
Tolmezzo è promossa alla prima classa. 

P e r 1 p a r r u c c h i e r i . La Pre­
sidenza della Commissione esecutiva per 
l'orario dei padroni parrucchieri e bar­
bieri di questa città, invita i firmatari 
del contratto alla chiusura dalle rispet­
tive botteghe il giorno di venerdì 4 corr. 
alla ora 16, essendo tal giorno dichia­
rato festa nazionale onde festeggiare il 
50° anoivarsario dello Statuto. 

S o c i e t à V e t e r a n i e R c d a c i . 
I soci sono invitati ad intervenire, fre­
giati delle medaglie, oggi mercoledì 2 
marzo alla ore 5 pom. ai funerali di 
Modestini Giovanni, partendo dalla casa 
in via Barsaglìo n. 3, a domani 3 corr. 
alle ore 11 ant. al funerali di Carussi 
Qiaoomo, partendo dalla casa in via 
dai Teatri n. 31. 

L a SoclotA p r o t e t t r i c e de l -
l'inCnnsla ha diramato la seguente 
oirooiare : 

< Onorevole signor». 
La Società protettrlde dell'infanzia 

per provvedere ai molteplici bisogni ohe 
si presentano costantemente con maggior 
urgenza, deve rivolgersi al buon cuora 
della cittadinanza a fina di ottenere quei 
mezzi che la permettano di svolgata, 
come negli anni passali, la sua benefica 
influenza. 

Questo Comitato ha determinato di 
Indire una festa della beneficenza nella 
quale, attrattiva maggiore, sarà il con­
corso ai regali che la generosità dai 
nostri aonoittadini vorrà farci tenera. 

A predisporre la fasta si è già co­
stituita una speciale Commissiona di 
persone volauterose: frattanto il Comi­
tato rivolge speciale preghiera alla classi 
agiate, alle operaie, perchè vogliano 
vanire ijn aiuto rendendo brillanta e 
proficua l'ideato concorso con offerte di 
generi alimentari, non esclusi altri og­
getti; riuordanJj alle une ed alle altra 
che lo gioia concesse alla loro esistenza 
saranno più dolci su rallegrate dal pensiero 
di avere contribuito a socoorraro 1 di­
seredati, gli umili ed innooenti colpiti 
dalla sfortuna. 

Il Comitato si lusinga che al suo ap­
palla nessuno vorrà manoare, 

1 do3Ì saranno da recapitarsi passi­
bilmente tra il 1 ed il 24 marzo dalla 
4 alia 5 pom. di ogni giorno, nella sede 
dalla Società via della Posta n. 33, 1* 
piano. 

Il Comitato 1 
Morpurgo Basevi Eugenia, presidente; 

di Prampero - Kechler Anna, vice­
presidente ; Antonini-Angeli Teresa, 
Aaquinl Ottalio Letizia, Biasutti-Biarzi 
Angela, Dai Torso-Romano Angela, Da 
Risii Morelli Antonietta, dì Oolloredo-
Mals Roberti Costanza, Oiacamalii-de 
Stabile Maria, Luzzatto Luzzatto Adele, 
Muratti - Girardelli Emilia, Pagani -
Ghiaruttini Lucilla, Peoile Ida, Paclle-
Kechler Camilla, Rubini-Gacittl Te­
resa, Schiavi Bressanutti Teresa, con­
sigliera. 

La questione dei premi. 
(CùMinucaiont, vedi numtro prw.) 

E allo oonseguauza di quel principio, 
base malfsrma dallo ricompense deter­
minate, bau avvisò il Gabelli. « Liberia­
moci — esclama — dalla prevenzioni, 
lasciamo da parte la poesia a battiamoci 
coraggiosamente alla prosa ; a una prosa 
però non gretta, non rozza e non vol­
gare; una prosa educata, ma libera di 
porgere ascolto al vero e con franchezza ». 
E qui con quella profondità di veduta, 
che ne fauna un filosofo e uno scisn-
ziato, entra nell'argomento, mostrando 
che li premio opera sui tra o quattro 
allievi che possano sperare di cansa-
gulrio..,, gli altri ne ritraggono più n-
miliazlona, che incoraggiamento. 

Definito lo scopo, studiati gli effetti 
dell'emulazione, non astrattamanla, ma 
quale r. provvaditora agli studii, sui 
fatti e snlle persona, a sapientamaote 
confrontando a deduceudo con mirabile 
lavora di analisi » di sintesi conchiuda : 

« Chi può dire dova ramulazlona me­
rita questo nome e dova cominoia a 
degenerare in invidia e in odio? — Ei 
non crede provvedimento savio di stuzzi­
carla, stimolarla ed aizzarla coma fa­
cevano i Gesuiti », 

Svolto ampiamente questo coneatto 
in rapporta alle condizioni sociali, sag­
giunge: «Per avare nn effetto snlla 
Civiltà,, le. scuole devono-oonvenire colla 
vita, a in.certa.maniera rappresentarla. 
Ora nella vita non ci soo premi... La 
corona a la imadaglia potrà si venire, 
mi non è promessa; può venire e an­
che no, e quindi non è, né può essere 
il movente ordinario, 

« Il far bene acquista dagli uomini 
stima, fiducia e credito. Queata specie 
dì premio però ohe non è prestabilita 
da alcuno (coma la ricompensa deter­
minate) a che nasce spontaneo dalla di­
sposizioni umana, c'è anche nella scuola, 
perché ivi pure grazia al alala, apporta 
le sue conseguenza. Esso consìste in nna 
parola dì lode del maestro, nella stima 
dei compagn', nel oonteuta dei parenti 
a soprattutto nella aoddisfaziona ohe o-
gnuuo — aaoha nell'età infantile — 
prova dentro se stasao nel fare ciò ohe 
vada approvato e lodato. E' questo li 
premia che vaia. Ma appunto perchè 
qaesto premio naturale e spontaneo c'è, 
bisogna guardarsi dtl mostrare di noi 
farne conto, agginogandogliane un altro 
fittizio, perchè il naturale a spontaneo, 
quantunque meno apparisnenta è di quelli 
dei quali l'alunno — fatto uomo — do­
vrà accontentarsi per tutta la vita; 
mentre il fittizio non va oltre alla scuola ». 

D.scorre poi lungamonto del coma 
operi sull'amor proprio « in un tempo 
in cui la vanità divent;. addirittura poz-
zìa » ; ricorda come papà e mammine, 
riscaldandosi più per 1 premi, che per 
la bontà e il profitta dei figli, giudichino 
passionatameute l'opera della sanala. 

oalpestandone l'autorità ed offuscandone 
Il prestigio. 

Qaastt canni soo bea masahlnl par 
ritrarre il profondo concetto dell'autor». 
Alla osservazioni oho vennero espresse 
nella Patria del Friuli, sopra due o 
tre brani, staccati dallo splendida pa­
gine intorno ai premil, non o'à miglior 
oonfutazìone che la lettura e la medi-
taziona serena di quello scritto snoooso, 
tutto vita e fatti. 

Alla critica sulla divina aommadia 
di Dante rispose la balla difesa di Ga­
spara Gozzi; ma rimana sempre più 
splendila l'opera stessa di Dante. Cosi 
del Gabelli. 

Naturalmente avviene ohe la critica 
sorpassi il segno io ogni reazione ; an­
gariamoci che questa che oggi appara, 
aia liberale. 

I pedagogisti, che non sanno risai-
varai ad una misura radicale, all'aboli­
zione cioè delle rioompeuse — in doui-» 
determinate a fin d'anno, sono p ù ahf 
da seri convincimenti tratleaati dall'a­
bitudine, (la tiranna dell'opinione, la 
quale le ai sottomette senisa accorgerai 
e senza riflettere». E oiò appare dai 
timori e dalle paura che assi lavolao-
tariamanta manifestano, a da nna certa 
praoacupsziona da oal, loro malgrado, 
sono dominati. Uditali: 

< I segni di lode — scriva II Toma-
« seo — distribuiti nelle scaole, riohia-
« dsrabbaro una norma infallibile, a 
un infallibile gind'zla cha la applichi; 
e che nessun affatto turbasse e paresse 
turbare la serenità del giadizio. Ss una 
< ooudizlone manchi, il premio a l'onore 
< si fa scandalo. Meglio che medaglie 
a regali meglio una parola lapirata 
dal cuora, appropriata alla - persona a 
alla rosa». 

< Il primo premio — avverte il Rsy-
« nari — a cai dovrebbe aspirare il 
« fanciullo, coma l'aomo in tutta la vita, 
< è la coscienza di avara adempiuto il 
suo dovere. La distribuzione dai premi! 
non è sema pericoli... perciò non deb 
bensì dimentiosra i precetti dell'adacatore 
fiorentO'). 

< Ma perchè una pubblica a aemipab-
blica distribuzione di premi (osserva l'in­
signe prof. Bagatta), riesca soltanto quello 
che intendiamo ohe sia, oioè stimolo alla 
pigrizia, preparazione alla vita, premio 
e non scopo di f-iticha durata, vaghezza 
di fiora ohe protegga il frutta e poi 
cade par non togliergli il oatrimenta; 
a conseguire io dico questo solo inlento, 
e non pu senza gonfiezza, senza disprezzo 
per altri, senza sostituirà l'amore di nna 
vana gloria all'amore dalla virtù, quanto 
avvedimento bisogna, quanta prudenza 
quanta parsimonia I» 

E conchiuda col Lambrnschlnl : « I 
perìcoli di questo farmaco sono tali a 
tanti ohe appena au medico esperimen­
tata ardirà amministrarlo in minime 
dosi e con precauzioni laoltissima.' 

Ma facciamo pauto oalla citazioni, 
ella potrebbero cootinuarsi assai più che 
non convanga alle ooloane di un gior­
nale e alla pazienza dei lettori. 

Nella ricompense — con doni — de­
terminate a ristratte a un piccolissima 
numero di allievi si oorre anche il ri­
schio di conferirle non sempre a ohi 
n'è più meritevole; imperocché molta 
cose, come p. e. l'ingegno, lo sviluppo 
delle fadoltà derivante dall'età,' la faci­
lità 0 difflsIaUi di tròvarsi^coti parsone 
colta, llsssistenza più o. mena.4iratta 
nell'esecuzione dei compiti, le convenienti 
Iettare eoo. concorrono a dare a pochi 
alunni — non par virtù propria — nna 
superiorità sugli altri moltissimi, cai è 
solo guida e sostegno la scuoia. 

Par esprimerà no retto giadizio siti 
resultati, che dovrebbero prandarai par 
basa del premia, bisognerebbe esprimere 
in numeri tutte quelle cose; « il che 
non è possibile, non esaando questa 
quantità oommonsurabili », e non po­
tendo il maestip più co3oiauziasa essere 
onniveggente e infallibile. Un egregio 
pedagogista, pur non contrario ai premi 

I annuali, dopo essersi esteso in quelle 
' conaidarazioai coachiudo: tVesatta so­

luzione di questo problema la ritengo 
impossibile; sa ne potrà avara soltanto 
nna soluzione approssi'mafi'ea, sa it nfae-
stro terrà il più stretta conto non solo 
del profitto, ma anche dalla diligenza 

I e dal carattere, quali elementi prinai-
pali di merito. E ciò è meo facile dì 
quanto possa parare a primo aspett) ». 

Il Tommaseo non esita a dire che 
dopo nn mese il maestro è ben conó­
sciuto — quasi pesalo — da tutti i suoi 

' allievi ; ma questi spesso non son bea 
' conosciuti da lui neppure a fio d'anno. 
! Perciò 1 autore della solnziane appros­

simativa, sembrandogli forse di avere 
I addossata al maestra troppo grava pondo, 
'! si affretta a aogginngere : * Sa non che 
j « non basta che l'allievo meritavoia di 
{ « premio sia riconosciuto dal maestra; 
1 « è mestieri ohe gii altri allievi, le nu-
- « torttd e le famiglie abbiano una 
! « prova del suo merito reale ».-
i E come?!... 

' Lo scrittore anonima dell'articola, 
pubblicato nel namero 47 dal Oiornalt 
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di Udine, con pennellata rapida e viva 
ritraaro il fatto, quasi costante, del pre­
mio conseguito dai Agli di famiglia a-
giata, ed accennò ai sentimenti di sgo­
mento, di livore, dì cruccio e di so­
spetto soscitati negli animi della mas­
sima parte degli altri scolaretti e delle ' 
loro (amigiiei facendo risaltare le fa- ' 
Deste congegneoze educative, e i'irrepa- ' 
rabiie danno all'autorità della scuola. , 

Sulla disposizione a riconoscete giBSto 
il verdetta del maestro la tali oocasloni, ai 
potrebbero citare episodii moltissimi 
ma non si scrive mai la vera storia 
conlemporanea. Oi limitiamo ad uu fatto, 
avvenuto in un altro paese, e di cui fu 
testimone uno dei bravi nostri iosa-
goanti, ohe io quel luogo sos'enne egre­
giamente i'ufSoio di Direttore: 

< Un alunno tornò a casa ool secondo 
premio ; i genitori lo avevano giudicato 
degno del primo, Glie tanno? Rimandano 
il premio ai maestro per metzo del cane 
di casa. L'intel l igente barbone esegui 
l'incarico, apparecdo assai pi& urbano 
di obli avevaglielo afSdato». 

Eoco una prova delia deferenza con 
uni non di rado viene accolto il giudizio 
d'ai! cosoieozioso maestroI Ma la con-
aeguenza più grave a che dovrebbe se­
riamente prendersi in considei azione dai 
legislatori ed educatori, consisté, a parer 
nostro, in quei germi di astio, di livore 
e dispetto ohe vanno insinuandosi len­
tamente e gradatamente negli animi dei 
moltisaimi fanciulli diseredati. 

Questi, privati, malgrado gli aforzi 
più energici della volontà, d'una soddi­
sfazione che da altri h quasi agevol­
mente conseguita pib per le condizioni 
famigliari, ohe per vera diligenza, vedono 
sorgersi avanti, ia embrione, un fantasma 
che assume, secondo l'età e le cause, 
sembianze varie e molteplici, novella 
osmalsonte, e ohe infine, presa poi forma 
e corpo, si chiama Privilegio. E varii 
pare, secondo l'età e le cause, ne sono 
gli effetti. Oggi l'effetto ha nome lolla 
di classe. 

... 91 i è precisamente — dice l'on. Cola-
janni — come se due indivldai corressero 
il palio l'no dei quali fosse ealdo in gambe, 
ma andasse a piedi) l'altro fosse stor­
pio e sciancato, ma andasse in carrozza, 
Non v'ha dubbio che il seoondo vince­
rebbe; ma diremmo noi perciò ch'egli 
è il più forte, oh'è il più abile al corso! 
N o ; gli ò che le oireoslaMe gli han 
permesso dì avere una oarrozzs, che 
permetta agli sciancati di correre ver-
tigioosamonte sulla via delia fortuna e 
della vita e di lasjiars' addietro quagl i 
nomini robusti e volenterosi, ì quali 
non possono disporre ohe delie proprie 
gambe. 

{Continua). 

I l Monte d i P i e t à fa noto che 
durante il mesa di marzo possono essere 
riDcovati i bollettini color giallo fatti 
e tutto aprile 1896, rinnovazione ohe 
potrà aver luogo anche dopo, semprechi 
i pegni non siano stati venduti. 

I giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 15 gennaio n. 6 7 , esposto negli 
albi d'ufficio ed a mani di tutti i sin­
daci e parroci della provincia. 

L'avviso ti trova esposto negli albi 
. d'ufflcio ed è anche riportato nei D . 6 

e 9 dei periodico « L'/Vmioo del con­
tadino », 

U n a p i a n t a p e r l a c o n c i a 
« I e l l e p e l l i » Lo Schoenfeid, copsole 
fraoceee al Messico, segnala una pianta 
mojto diffusa allo stato aelvaggio, nelle 
pì |pure dell'Àrigona, del T e x i s , delia 
California e de! Messico, e che riesoi-
rebbe ottima per la concia delle pelli. 

Questa pianta è la Rurneai hymeno-
tepalus. detta oomanemeate oanaigre, 
di cui gii lodiani adoperano la radici 
per farce decotti purgativi e le foglie 
09190 alimento, Le radici della pianta 
portano grossi tuberi, simili alle patate, 

' ohe contengono dal 3 3 al 3 3 per cento 
di tannino,'mentre le scorze di quercia 
arrivano appena al 10. Questi tuberi 
indttriscono cdll'lnvecohiare e divengono 
simili all'ebano. 

La morte di un rieeo. Ieri 
ò morto il Big. Pietro Nigria, commer­
ciante in pellami, il quale avrebbe la­
sciato ai suoi eredi una vistosa sostanza. 

iMorte {mprowimi» Oiovanni 
Uodestini, d'anni 67 , veterano della di­
fesa di Venezia del 1848 e 1849, at-
taaimsBte lustrascarpe vicino al caffo 
Nuovo, distributore della Patria del 
PriuU e delle Pagine Friulane vendi­
tore dai ruoli delle corse cavalli, in­
serviente al Teatro Sociale, ed impresa­
rio della festa da ballo che ha luogo 
ogni anno sotto la Loggia municipale 
nel giorno dei as.Eirmacora e Fortunato, 
ieri sera verso le 5 e mezza, dopo essere 
stato, come soleva fare tutti i giorni, 
a bere un bicchiere di vino all'osteria 
al «Trombone» in via Pracchiuao, si 
dirigeva alla volta di casa sua in via 
Bersaglio. 

Bra giunto all'angolo di via Toma-
dini e Bersaglio, quando, lantendosi 

male si appoggiò al portone del cortile 
. dell'istituto Renati. 

Aveva appena fatto alò, ohe stramazzò 
booconi al suolo, battendo con la testa 

! In uno dei pilastri di pietra del portonp. 
I Alouni presenti lo raccolsero proota-
. mente, e, noo e?nz> fat 04, data la com-
' plessione robusta di lui, \> trasportarono 
! a casa sua, ove appena giunto, e senza 
, aver potuta proferire parola, esalava 

l'ultimo respiro. 
Il medico Mander chiamato d'organza, 

non potè ohe oonatatare la morte avve­
nuta per paralisi ooriiinoa. 

Il Modestìni, era da oltre un anno 
sofferente per vizio cardiaco. 

Questa sera alle 6 avranno luogo i 
: funerali, 

P l l l p p l n c o n d a n n a t o . Il tri­
bunale militare di Venezia, coodsnnava 
ieri Filippin Pietro, soldato del distretta 
di Udine, a due mesi di carcere militare 
perohò, senza giusti motivi, nou al prO' 
sentavii alla chiamata della sua classe 
in oooasiune della grandi manovre del-

; l'autunno soorso, 

j P o i f o n d o C F o n i c l a II sig. cav, 
I ufficiale Cirio K^chler, 10 morte del 
• sonatore Alessandro Rasai, ha versate 

alla Cassa di risparmio lire 1000, a 
favore dell'erigenda Ospizio cronici in 
Udine, 

A i r O a t p e d a l e vennero medicati: 
Gairuti Giovanni di Baldaasare d'aonl 
23 , fabbro, da Uii i ie , per ferita lacero 
contusa aooidentale al d>to modio della 
mano sinistra, guaribile in giorni 10 e 
Canal Attilio, d'anni 12, scalpeliino, da 
Udine, per ferita aocidentaie ai piede 
sinistro, guaribile io giorni 10. 

Blngrazlantento. 
Egregio sig. Braida doti. Luigi, 

rsppreunttata la Soiletk intarniiionslt per !• 
AuieorMioni contro le dlignsie kioidentaii 

Udine, 
Mi sento in dovere di ringraziare la 

spettabile Società da lei rappregentata, 
per la premura e correntezza con cui 
fu liquidato il gravo sinistro occorsomi, 
augurando che slmili atti d< previdenza 
eieno di sprona ai molti disconoscenti 
l'utilità di queste Assicurazioni, 

Con distinta stima la riverisco. 

Job Gregorio. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
In piazzetta Valaniinis , n, 4 , è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composto di 
sei camere e cucina. 

Rivolgersi all'Ufficio Annunci del no­
stra Giornale, 

Dopo penosa malattia, sopportata con 
cristiana rasseguaziooe e munito di tutti 
i conforti religinsi, rendnva l'anima a Dio 

P i e t r o N l g r l M 
negoziante in pellami. 

La sorella ed i parenti, addolorati, 
danno il triste annunzio, 

Udine, S laano 1898, 

Dna prece. 
I funerali'seguiranno domattina nella 

Chiesa di 8 , Giorgia Maggiore, alle ore 
9, partendo dalla casa in Via Cussi-
gnacoo, a. 3 4 , 

Osservazioni meteorologiciie. 
Stazione di Udine — R, latitato Tecnico 

1 - 3 - 1898 or«9 ere 15 m « l | 2 
or. 9 

Bu. tld. % 10 
Altom. 116.10 
liv«Uo dal man 761.8 7S1.6 792.0 749,9 
Dmido rdtitìvo 73 U 78 82 
8t>l* elei «eia misto mifto mìtto eop. 
Aeqaaead.iua. 0.8 —. ~.- — 1 ( diMxione 
§ ( velMìtà ku. 
Tema, «entigr. 

UE E NK „ 1 ( diMxione 
§ ( velMìtà ku. 
Tema, «entigr. 

1 2 1 „ 
1 ( diMxione 
§ ( velMìtà ku. 
Tema, «entigr. 6.0 9.8 8.2 6.2 

1 ^•»P«'*"«'( minima 4.0 
> Tampenton lalniiu «ll'aparts 2.4 

n ] I* 1: inìma 4.0 
^ . . . l ' . c r l o 3.4 

Ttmfio prthabiU: 
Venti frtsehi intorno ponente. Cielo vario 

qusleiie pioggia. 

Parlamento Nazionale 

« Il Senato, easendo per l'art, 37 dello 
Statuto, solo competente a giudicare i 
reati imputati ai suol membri, dichiara 
essere in oooseguenza di sua esclusiva 
competenza il raocogliere le prova non­
ché qualsiasi pronunzia di non farsi 
luogo a procedimeato ». 

Kiprendeal quindi la diaouaslane del 
progetto bancario, 

(NOTIZIE E OiSPÀCCi 
DEL MATTIKO 

Gii oppositori, 
Roma •/ —- Fu notata una 

lunga conferenza sulla situa­
zione parlamentare tra gli on. 
Sonnino, Colombo, Prinetti ed 
altri deputati dell'opposizione. 

Il senatore Saracco annunzia 
che sul progetto relativo alla 
Cassa di credito comunale 0 
provinciale farà un attacco a 
rondo in Senato contro la po­
litica finanziaria del Governo. 

Legga sul fabbricati, 
Roma i — L'on, Branca a-

veva espresso il desiderio che 
venisse convocata la maggio­
ranza per sottoporre al suo 
parere la questione sorta colla 
Commissioae dei 18, - relativa 
alla tassa-fabbricati. 

La proposta portata in Con­
siglio dei ministri, non venne 
approvata. Però confermasi che 
il progetto finirà, coU'essere 
ritirato. 

Corriere commercialo 
Sete, 

Milano, 1 marzo. 

La giornata trascorse con buona at­
tività di domande ma col solito freno 
alle vendite, causato sia dalle alzate pre­
tese del detentore, sia dalla scarsità e 
mancanza delia merce richiesta, ohe im­
pedisce agli affari d'avere uno svolgi­
mento corrispondente alle trattative. 

Vanno però notate una 0 due tran­
sazioni d'importanza che vennero con-
chiuse io questi ultimi giorni, transa­
zioni che rappresentano ognuna pareo-
ohie migliaia di chilogrammi di greggia 
e che il compratore, potè ottenere a 
prezzi non esagerati, par la ragione 
che tali lotti comprendevano il prodotto 
dei varii. ultimi anni, 

Sono sempre richiesta le greggio a-
dattate per l'America e quelle per te­
làio; come pure nei lavorati havvi ri-
oeroa, quantunque in balle isolate: nelle 
prime sempre più si fa sentire la scar­
sità dalia merce; nei secondi la diffe­
renza di valutazione rappresenta l'osta-
colo maggiore ad affari più importaoti, 

a>al StU) 

I J s t l n o u O l c l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 1 marzo 1898, 
Ch'ani. 

Frnmento nuovo all'ett. da lira —,— a —, 
Oranotoreo vaeaiiio . • 10.25 a 11,16 
Lapini > » —,-» a —,— 
Qiiulone » • —,— > . - , _ 
Segala nnova • « — , ~ a _ . — 
Cittqaantìno • . 9.— a 9,75 
Cutsgne al qaint, • 20,— a —,— 
Faginoii di pianura > * 18.-^ a —,— 

• alpigiani • > 22,— a 40.— 
Marroni • « —.— « ,— 

Combustibili. 
Ugna tagliala al<iiint. dalira 2,ra a 2,10 

• io stanga • . i.gg , 1,90 
Carbone di legna I inai, • • 7,— « 7,60 

• Il • • . 6 , - 8 6.40 
Pollame, 

Capponi al ohilogr. da lire 0.— a 0 . ~ 
1.15 a 0 — 

Ij ruui u-maia inascm . . 1,10 a 0,— 
0 , _ a 0,— 
0,— a 0,— 
0,— a 0,— 
0.— a 0,— 
0,— a 0,— 

•••••••••••••••••••a*»»*»*»** PBEHIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'OBOj 
all'Esposizions Internazionale di Tolone 1897 

e con 

m N D E DIPLOMA ffONOBEB CROCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsigla 183?, 

BolieUino delta Borsa 
UDIHB 3 aarm U98. 

I t a a d i t i t 
Ital, 5 V, wnlanti 

a fine mese dio. 
Detta 4 </• ax ooanona • 
ObbUgavtenl Aaaa Boelei, I Vi 

Femnie nuridlenatl ex . . . . 
• 8 V» Italiana «x «oap. 

Fondiaria Banaa d'Italia 4 •/, 
> • > 4 •/, 
> i % Bauo ilt Unixill 

ferrovia Udbio-Pontebba , . , 
Fonde Cassa Riap, Milano 6 •/( 
Pnitite navinclii di Udine . . 

Baaaa d'Italia ex eoapoiu , . . 
> di Udine 
. Popolare ?/mlana . , , . 
e GooperaMva Udlneie . . 

CeWuidcig UdioHe «x Cwap. , 
> Venete 

SotàMk Tramvia di Udine . , . 
• Ferr. Meridien, et eoup, 
M •* Mediterr. ex eoup. 

( . ' • • u h i a i r « l n ( « 
FraBoia elijque 
Clermania M 
tendn • 
Aiatria Bnnaonote , . , • 
Cerone . , , , , , , , , » 
Mapsleani » 

P K i n a i d l s p a s a l 
Qt luua Farigi » ««poni 

mar, 1 
89,15 
99.80 

103.'/. 
99,'/. 

J13— 
4 9 9 , -
510— 
440.— 
480.— 
616 -
l o a . -

835,— 
ISO.-
188 -

16.— 
1850 -
«47.— 

8 6 , -
7 1 8 -
616,— 

lOSZO 
128 CO 
U.80 

MOV. 
l i f l . -
31.03 

94.65 

mar, 2 
89.16 
8835 

108.»', 
98,'/. 

8 3 5 . -
1 1 3 . -
499.— 
810.— 
4 4 0 , -
180.— 
618.— 
ICil.-

827.— 
125.--
1 8 0 . -

8 8 . -
1350.--
«47.— 

7 0 . -
7 1 8 -
616.— 

10520 
130.— 
86.69 

!»•/. 
no— 
21.08 

94.55 
Il cambio dei oortiflcati di pagamento 

di dasii doganali è fissato por oggi 
a 1 0 6 . S 0 . 

L A B a n c a «Il U d i n e cede oro 
e scadi argento a fraziono rotto il oam-
bio segnata per i certificati doganali. 

ANTONIO ANaEU gerenU reipeniabile 

INCBRYMANOaiMeo) 
Loviisoni f.<ui§;i, successore 
alla Ditta Dreossi Giuseppe, 
tiene magazzino vini scelti no­
strani, istriani, dalmati, noncliò 
da dessert, a prezzi da non te­
mere concorrenza. 

LadittaPittaMeSpmgolo 
UDINB - Via Paolo Cisciani, 16 - UDINE 

volendo liquidare una vistosa partita di 
stoffe ad articiili affini li mette in ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quelle persone e famiglie ohe non 
badano alle esigenze della moda, possono 
acquistare delle merci di ottima riesoita 
eoo evidente risparmio nella spesa. 

La vendita è incomiuolata il gioroo 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di V ia 
Paolo Canoiani N. 15. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe auoho que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifogiio-Loietta tutto 
seme delle campagne friulane. 

l'iena pure seme per prati artificiali 
e garantisoe buona riuscita. Prezzi da 
nou temere concorrenza. 

Regina Q)Mrgnolo 
Udine - Via dei Teatri, 17. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata - « L a « a l u t a r e » . DIBOI 
lCE!DAQ<Lia D'ORO — S U 3 SI?LOUI 
D'OITOBB - U a S A a L I A S'ABCISIHTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Ohiraica e Farmacia noi 1894 — 
SUSOSHTO O D S i m O A T I ITALIANI in 
otto anni. 

Ooncessionsrio per l'Italia A . V . 
R a t l d o , U d i n e , Suburbio Vlllalta, 
casa marchese Fabio Mangili!. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrngato di sicuro effetto, 
UTOOUFABABILB e SÀIiUSASB al non 
sempre innocua zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

perìmbianehlre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-

aariui di Bologna, rinforza e preserva 

denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

Una Beatola c e n t . S O 

Si vende pressa l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI, 

S i g n o r e I 
I vostri l i c c i nonjsi soioglieranno piti 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

Bieeiolina 
Yeraarrìcciatrice 

i intuptrabiU 

d e i c a p e l l i 
preparata dai 

F.Blzzl-Iirenzs 

OAlfSItA S S I SBFUTATI. 
Seduta del 1. 

Presidenza Biancheri. 
Dopo svolte alcune interrogazioni, la 

Camera prende in conaiderozione la pro­
posta che i proprietari che impiante­
ranno viti a ceppo americano godranno 
per quattro anni dell'eseuzione dell'im-
pi'Sta fondiaria. Procadesi quindi alla 
discussione dei disegno di legge, sull'a­
vanzamento noi corpi militari della regia 
macina. 

saisTATo SSL ^mm. 
Seduta del 1, 

Presiede Cremona, vioa-pres. 

Il Senato, io segnito ad una sentenza 
della Corto di Cassazione di Roma in 
rapporto all'art. 3 7 dello Statuto, ha 
approvata il seguente ordine dei g iorno: 

Polli d'India masciii • 
a femmine * 

PoUl . „ 
Anitre > . 
Oeho > tt 

I a peso morto « 
Burro, formaggio e uova. 

Barro al ehìlogr, da lire 1.90 a 2.05 
l-n 1 .1 torri al Quintale 9 . - « lo.— 
Uova alla donina « 0.72 a 0.— 
Formelle di leoraa al cento • 2,— a 3.05 
Borro dal monte . * —,— a 0,— 
Formaggio 5 4«! °'.™'« " * "— » " • -

»"> ( dol piano • » 0,— a 0.— 
Fruita. 

Pomi • . 26 a S S . -

MALATTIE DE&LI OCCHI 
D I F B T T I D E L I B A V I S T A 

Spec ia l i s ta Doti. Gambarotto 
Udine, via Meioatoveoohio, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuita ai poveri lunedì, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Giroiami. 

J'rord-Tripe^l^ 
^ infallibile distruttore dei TOPI, r 
A SORCI, TALPE. - Raccomandasi | ^ 
^ perchè non pericoloso por gli ani- W 
^ mali domestici come la pasta ba- Z 

^t dese 0 altri propnrati. Vendesi a I k 
^ Lire t ai pacco presso l'Ufficio ^ 
A Annunzi del giornale « 11 Friuli >. ^ 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRUR60-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB DI VIBNMA 

DM,ST6MCÌÌ 

coESÉiilallsoreSellol?. 
U d i a t e - V i a dol Monte,.12 - U d l c i e 

Per aderire alle 
continue riciiieste ( 
avute da ogni par- ì 
te per la piccola^ 
bottiglia della tnn 
to rinomata n i e e l o i l n a , 
sto in commercio il pif^co'o Qacon pare 'in 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
arncciatore nuovo sistema. 

I/immenso successo ottenuto 
i una garanzia del suo effetto. 

O^i bottiglia ò in alegante aataeeio eon an-
neifli dna arriooiatori speoiali ed iatmzione rela­
tiva: trovaai vendibile m Udine presso rÀmml-
nistraiiose del FfiaU, a X^. S . G O • 1 . S O . 

CEITA P A T A L E I 
Pirtrspp al toglie apesa 
Dopo une baine cene ^ 
Di Boportt il i ne 
O'on boa Jtlor -̂ (av t 
La b'jr .9 e' ha la patine, 
Il :tcnii al aint bntEor, 
II' è ars il glntidor, 
E' Ron (nuuM 1 vée. 
L'è ea' il catarro gattrieo 
Ch'ai Cu rolÀ la bile 
£ al tofhe di flnile 
C«l oboli on bon pnrgant I... 
— Qholit iuTeoe aveis 
Un got di A . m L . r o O l o r l e (•) 
£ date eiiesta «to..e 
8 flnirk f a n lampi 

C) M fmrwiaeitta L. /Smin' di Ftifiltmi. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eBclusiTamente presso rAmministrazioue del Giornale in Udine 

ti ADtÌGanizie-Mipo« 
É un preparativo speciale 

indìòato per ridonare ai ca­
pelli bianchi ed indebiilitì, 
colore, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza. Questa ini-

pflrMii>?>il9i<!'>t|t'Ì«Wi|pf flai 
oapdlli non é nntt tìtUurai^ffla 
un' àc*qu*a di "so'a'vé" 'prSIàmo' 
ella non macolila né la faian-
oiieria, né la pelle e o h s . s i 
adopera coìta méissìm'a (ÌÈl-
lità e speditezza. Gssa agisce 
sul Ijulbo dei capelli e della 

|)ifl|*'j tornendone llj'i^utriffi^nfo.'iiecessarlo e cioè rido-
BaiMa loro 11 colore priniiltiH'f&vorondone lo sviluppo 
9 renJeDdoli flessibili, morbidi ed arre«|8!ji,dpne, la^gaduia. 
Inoltre pulisco prontamente la cotenna,'fa .sparire la 
foi'fora. — Una sola botligKa basta 'per conseguirne 
un effetto sorprendente, t "••:• . - , - • •••. 

OMto lire 4 la MligUa, ì i - • . ' . • ' . ' . ?, ".•;,•.'.• ~ 
AggiuDgortt parò «ont. S O per U apedijioos per pacco poalslo. 
Si ipaiiiacono 2 boH. per li. 8 o 3 bott. per L., 1 1 francìj di porlo. 

Eosmeodont 
Preparalo dt>iitifi 1010 di 

itMaisLo ilieoivu E C 
MILANO-Vi» Torino, la-MltASO 

Il H O M M E O l l W t l l T . H I O O l V B prepa­
rato come Ehxir, come Pasta e come Polvfr^ è ccm 
posto di sostanze le più paro, con speciali meiotìi, senza 
restrlzIoDB dì spesa. Ti^ll prepar.azioni di Mnrj3ma,d«ìi' 
cateiza, possiamo dunque raccomandare come le migliori 
e preferibili por la coriàèrvazforie dei denti e della bocca. 

11 | t 0.»M I S O D è H l ' . H i à O l V É I {inlisce 
1 Jentrsenzà aT&rarae lo smaitiij previene il tartaro e 
le carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli ef­
fetti prodotti da caotiessiei, 0(13,^1 radicano pelle 9avità 
della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli ali-
m'e'ntì; dai denti guasti e dall'uso del fumare. 

Quindi , per avere i ctetili bianahi, disin/etlare la 
booca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
oarie, conservare l'aliff puro ?;flef' dare alla boom « » 
sùaveprofumo, adoperate Ì V . K O S M I S O M O H Ì T - S H Q O I * » , 

L. S l'Elixir - L. 1 I» Pilvèira - h. O . ^ S la Pasfa. 
Allo spedizloul per polla racoomsndsta neqo^i ^(icolo m i n 

gore oent. 26. — Por OD ammonltra <ll lira I O (rstioo di porto, 
I tuddìlli ariicoli si ttadom prmo tulfl f mgoiiànti di Profumerie, Farmacitti « Broghitri. A ViÙa u'oiio F . Ministni 

Depoiito gonar(î q A . a j j g « > n e e <? . , Via Torino, 18, l ^ I p ^ p ^ , .̂̂ .̂ ^ 

msmis^^^»omùmói6Q§fQm»moé'Qm^^^M 

^eli«i:)Mo |iim(lo|io re r rus inòsu fhe la vu lcan ica t e r r a del la i^fcilia e 
Il ilio r(h%i(lA sole ci (Ialino culle uve, che non hanuo usuiil i in UCN-
sul l 'a l t ra p a r t e del la ,'jrèr|^i«, vieue consigl iato e p re sc r i t t o da l più 
liisfsni Clliiiel liei t loi |uo c.oiue IIISIACOI^OSO UicftsTiTBEWTB contenendo 
allo s ta to o rgan ico n a t u r a l e r i levant i quiiùtUfi di i t 'erro e fosforo. 

Clinica Pediatrica della R. UrìlVdrsIfà di Roma. 
»'. Ho sperirnentatò nei bambini della mia clinica e nella pratica privata il F c r r e -
noHto VAVAHÌ e posso,dichiarare che esso è un buonissimo ricostituente in ispecie 
nella convalescenza di gravi malattie, ed in quelle^formc anemiche accompagnate e 
sostenute da stipsi, o da fatti dispeptici gastro-intestinali, nelle quali gli tillri ferru­
ginosi sono poco 0 niente .tollerati. Il suo sapore dolce lo ronde graditissimo ai bambini, 
Hpche diluito,in acqua sotto forma di bevanda. È una buona applicazione di terapia 
naturale che merita di eàsere apprezzata e diflusa. 

RMa. li 10 aprile 1893. Prof. L.ulsi CCo^lcèttl 
Indsrioato dell' insegnamento di Clinisa Pedialrióa n^lla R. Uoiversit i di Roma 

! Primario nell'Ospedale del Bambino Gesù, 

; • . il FeÉ-rSM^ffll^MViM^Sri^'^cito ih molti casi di grande 
sussidio nel combattere la stipsi abituale,.dalla quale provengono tante malattie, e 
che è così spesso causa di.gravi ticcidenti. 

Nel Verrei iosio si ha del ferro in combinazione organica e perchè allo stato 
naturale è facilmente assimilabile e questa è la soluzione dell'arduo problema cioè 
che il ferro possa assimilarsi. . , 

Roma, 5 luglio i897. C/'onim. Dott . Antonio U a g g i o r a n l . 

11 Ferre i ios io F A V A » * è un efficace mezzo terapico in tutti i morbi esau-
ìarip. nidò'gtitùij'p j^rganismo. 
o '^ 'pTOntó;'slcu'̂ ìi ed energica...Anche negli 
l^i h ft'Ì!t!!Si' i V t ì l h c iTT-tmlovul r i a l •(* 

rienti, nei quali a prefereiMfe,è,|iietósaarip nidò'stitùii'p l'organismo. 
L'azione biologica del Fièwèli*felb'^'prbttó; •SIB̂ ^̂ ^̂  energi 

impoverimenti, in generale, del sangu'o, è àifesài uWlb avvalersi del Fer rcnos iò , il 
più ricco e natiiraJe preparato marziale, 

Avetsa, i2 luglio. note . Cav . ilifunso' G i rone . 

Deposito gener'aie'pèr Udine a Provincia presso la Farmacia G i a c o m o C o m e à a a i t l » Via Mazz'ni, U d i n e . 
. Trovasi in UdÌM nelje J a r m a o i e FABRIS, BOSERO, BIASlOLI, DE CANDIDO e MANOANOTTI. In 
Provincia presso tutte le principiali Farmacie, e io tutte le principali F a r m o c e d'Italia. Opuscoli ed istrtizio'ni 
gratis, contr- semplice biglietto d i visita. 

Prezzo pel pubblico: Bottiglia piccola lire 1 . 5 0 — Bottiglia grande (triplo della botfgl ia piccoi») lite 3 . 

'9SmQÉ>§^s^émà^s>.édk& 

PurlfttH 
TL TDKWk 
D. 4 45, 
CI, li.l!l' 
0. 1UJ.0' 

.D. 14.10.. 

M. 18.10 
e. ÌXStl 

(*) Questo trono & forma aiPórdenoiió. 
;"*) Psrlo da ForduoMO. ' 

^'«ri&nt» 

>4 DOmS 
«. \éi 
O t.4S 
« • e,.U6 
0. 11.125 
0 1.1*1 
0. 17.30 
D UO.IB 

Mriii, , 
A THMSSlà 

-sei) 
O..HI 

t4.1S 
1«.20 
M.S7 
«s.--

t.dO 
10.— 
lS.t4 
ift.ei> 

91.40 

»M 

VA mnn 
M. 3,16 
0, 8.01 
il. 'lo:«! 
0; 1,7 35 . 

1 nuarq 
7.M, 

10.37 

,W3U. 

BA mitm A VOUnÉMk SA wrttami A (nnra 
'ì. D.CO 8C6 0. ,9.10 S.-
D. 'IM D.tS ». e.go 

Q. 14.1» 

11.06 
9. 10.;s IB.di ». e.go 

Q. 14.1» 
17.00 

D. 17.0« 10.00 0. 16.(8 19.40 
0. n.Bk 70.SO D. 18.87 t0.05 

DA flABAMA A SP^LUfS. itA o n i i t i u . A OAUMA 
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TORD-TRIPE3 ^ 
S 

Premiato all'Esposiztona di Parigi 1883 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei T o p i , Si i treì , T a l p e sedza iUòùn pericolo 
• pe -

Preg. signor Luigi Sandrit 

"per g|i .anini^litdeme^tici'j- da non confondersi colla pasta Badese che . 
ricolosa pei.'suddetti asiMàli. 

Bologna, 30 gennaio 1890, 

ibn'YJacere ctie it signor A . €Josi««enui ba fatto DiiihiSHàmo.,._ ^ 
atri 8tabillMéli{ii,,4l[!jQÌoÌn 
sta Citta, duQesp^mpst 
aito ne è stato 'cpqjp^to, 

in fede 

ne no-
oue granì, pilatura riso, e fabbrica Paste, in que-

,el ,suo proparato detto T O n a - X I l I I ' U ' ; e l'e-
ou nostra piena soddisfazione, 

FRATELLI POGGIOLI 
n .ifi,j k.> ;Ì,J.1 

.aPawhetto grande L. « .OO — Piccolo L, O.SO. 
f i i ' i l i a v a s i Tondibile iniUPlNli, presso l'ufficio annunzi del «iornale « I I . 
r n i C L I », Via della Prefettura K, 0 . 

r%.:jr'%Ljr'<<iL:«^itoar«.ir>k,^-%..jrj 

Da imolti anni io conosco il di Le-

AlWiatRO GILdR'IA « >o l>» 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma in dn« ultima bottiglie elle Ella 
mi volle favorire, "ini parvero migliori 
assai dei liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni SODO — cisei'citBra farmacia qui 
io ..Udine. ,Natttral^! 11. moud.p,,iavec 
ò&isndò, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si'per'fe£Ìqp^ri()..jyia, 
bando lillo scberzo; il e u o ' ^ M À R O 
Q l v O R I A i pòco alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradévole, e fa davvero 
appetito, KcGo quanto da un amaro l'i-
Igiène richiede, 

Udini, li SO ottobre 1806. 
A Lei dovotùaim'o 

cav. uff. dott. Fernando Framolini 
Chirurgo Prinuu-io daU* Ospitalo Civile di ydiuo 

docente paroggìkto di modioina operativa 
natia R. nnivorsità di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

Aa.aio]U»^ 
8.40 

l a . -
17.80 

liiliViiiiii 

IÌL n n n A a. »AM»UI 
R. A. 8.16 1 0 . -
B- A. ll .ao 13.— 
B. A. 14JS0 16.86' 
B. A. HiO ' 1D.06 

Partmu ' Arrimi 
>A >. tuaaà A g inn 

7.»0 S . A r , 9 . -
11.20 S. T. 10.16 
1J.6S R.A. IBiDO 
17.S0 S. T. 18.46 

Le migliori tinture del inóììio 
l e N C f n e n t l \ 

Rigeneratore aniversale 
Rùtorator^ dei Captili Fratelli Siiti 

Pirifoe 
di ANTONIO LONGEGA , - Von'óiia 

Questo propih'ato senia essere una 
tintura, ridona ai capolii bi^nclii i l . 

\loro primitivo, uĉ lor oQr.o^,castano e '̂  
_ _ ^ - ' biondo: ìinpediscè la caduta, ninlbm,^ 

il bnlljo, e d i loro, la, inorbidsiia e, la froscheiiré' della 
RÌoniità. Viene pr/>ferito da tutti petM di seùipliciSìima . 
applicazione. — Alla ioUi^iid tt. S . 

ACflItJA C K I . E S T E APHICAi^A 
La più rinomata tintura istantanea fti « « a sola bottìglia 

Tinge perfcttomonte nero capelli e barba senza lavarsi né prima nò dopo l'of e-
rn,?jono, Omuno può tindiorsi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-
cazmnè è m'ii'stura quindici giorni. , . . j . j , . , .,., .̂  .,\ ,, , ^ . > 

OMO bottiglia in elegante ojltótcì'o ha la durala di 6 « IMI e ìi vénde a E . A, 

' r i ' ^ ' T U I f c i ' É < ' < l i m i . i a | t A H ) ' I C | L I ^ T f t C V T A I « l * ) A _ ^ 
Questa premiata Tintura, di speciale cpnvo'nionia por le signore, poiché là'più 

adatta, ĥa 1̂  virtù <{i, tingere scnẑ ;̂  macclljàre la pelle cdmeila maggior parte di ' 
simili tinture in 3 bottiglie, e d̂  più lascili i'ca(ie)ri''^iègti'èTO'K come finm^ dill'o-' 
peraziono, conservandone la loro lucidezza naturale. 

yllla scatola L . A. 

T f n ^ i . m ( n Vaumét' i f t^ . —, Unica tìutdì-a s(JR3a''a'W^'tii''ccif£etì&,, 
preferii^, „qniinto ji.trMimo in commercio — II, Cerone .americani è comporto d i ' 
iiiidulla''di m e che aà (orza ai bulbo dei capelli e iio evita la òadfuta. Tinge in > 
biondo castagno e nero pisrfatto. , ^ 

Ogni Cerone in elegante astucéio ti vi!nde a IL. S . 5 0 , i 

Deposito in Odine'preì'so fUAicio annunzi ilei giornale « II4 F H i n i i I », Via 
Prefettura N. 6. 

I. Il . . . • * ! , i!l I M' . . I l i ! ,- | . • .,; • I m i ', m t l 

•a« fa 

]^0iore fi! 
I rai)éni dì 'un cotbr'e biob'i'tu darA€(k 'sono i pili bellinperchè ^da{)ta;cid^|la 

"Ly'-?"?-.'Lfi'S.'S? ''°"" bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamente-lui 
- meiriAvì|ÈIKosfA 

ACQUA D'ORO 
" preparata'dalla'Premi Profumeria 

ANTON IO 1.0 NO É O in 
^ S.iivatore, 4 8 2 5 - V e n e z i a 

poicbè est questa specialitii si d^'ni ca^'elli il più 
bello'' é naturalo colore b i o n d o o r o 'di m'oda. 

Vi^ne poi specialfn'ònte raccomandata a quelle 
Signore i di cui papelli biondi tendano ad.oscnrargi, ,1 
mentre coll'nso della sijiddeUIi speoiali^i si avri il 
mctld di conservarli sempre più simpatico e boi co-
' l ó t^ ' l i ibndo o r o . >• ', . - 1, 

È anobo da preferirsi allo altro tutte si Nazionali che Estere, poiché la più 
innocua, la più di sicuro,.^e!!otto ^, la più ,a baop,ai^c»to^,,(Hjn jijostnqdo _cho sole 
L, »,So alla bottiglia eiègÉiutèmenie confezionata e con relativa istrtizione. 

EffettQ sicurissimo - Massimo buon mercato 
n'élpoaiìi'o ' In ( f n i c i E ' presso l'Amuìinistrazioùe del giornale II Friuli. 

Oli eHettl; i: pregi 'e le virtiì iiibumeretr'oli 
della tanto 'l'inomata Acqua di 

sono divenuti ormai iDcpntesì^hili. É^sa^èaup^riors 
alle altro tutta per la sua véra e reale e n c a o i 
poi rinforza e qrBBoi,uta, dei , j , ,, ,, 

d u p e l l l e 4 e l i U » J l i ^ ' b i ^ , 
Una volta provata la si awfiora sempre. 

, Lire i . t i O la.^boUtW'' .. - , . ',., 
Inàrosso a dettaglia presso la Ditta propri^ajja 

A . | . 0 ] M $ » ì a A , g. Salvator^, , 4 8 2 S , T ! ^ B 8 U 
. I n g u a r d i a dalle mistificazionl,„diiedore 

a tutti i profumieri, e pari;noohieri la ^ ^ a , 

ACQUA CHININA - RIZZI 
Deposito ÌQ U d i n e presso l'Ammiuistrazione dei giornale 4i I I F r i u l i » • 

Udiae, 1898 — l'ip. Marco Bardusao. 
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